
 

  

 

Agenzia Regionale dell’Abruzzo per la Committenza 

 

DETERMINAZIONE N. 40  del 5.03.2024 

 

 

OGGETTO: 

Costituzione risorse destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della 

produttività (risorse decentrate) - Anno 2023 - ai sensi dell'art. 79 del C.C.N.L. del comparto Funzioni 

Locali del 16.11.2022 e D.Lgs. n° 75/2017, art. 23. 

 

Il giorno 5 marzo 2024 nella sede dell’AreaCom - Agenzia Regionale dell’Abruzzo per la Committenza (già 

ARIC- Agenzia regionale per l’Informatica e la Committenza), 

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

Dott.ssa Lucia Del Grosso, trasferita nei ruoli AreaCom (già ARIC) con Deliberazione del Direttore 
Generale n. 387 del 21 agosto 2008 e successiva immissione in possesso nel relativo servizio giusta Deliberazione 
Direttoriale n. 672 del 03 dicembre 2009, ha adottato la seguente Determinazione: 

 

VISTA la Legge Regionale n.25 del 14 marzo 2000, relativa alla “Organizzazione del comparto sistemi 
informativi e telematici” e s.m.i; 

VISTA la L.R. 27 settembre 2016, n. 34 recante “Disposizioni in materia di centrale unica di committenza 
regionale e modifiche alle leggi regionali n. 25/2000, n. 64/1998 e n. 27/2011, che nel modificare l’art. 7 della citata 
L.R. n. 25/2000, istituisce l’Agenzia Regionale per l’informatica e la Committenza; 

VISTA la L.R. n. 4 del 12/01/2018 recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e ulteriori 
disposizioni urgenti” che all’art. 2 prevede “Modifiche ed integrazioni alla L.R. n. 34/2016”; 

VISTA la L.R. n. 25 del 06.06.2023 ad oggetto “Riordino del comparto della Committenza della Regione 
Abruzzo”; 

VISTA la Deliberazione n. 3 del 29/01/2024 che approva il “Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento di AreaCom”; 

ATTESO che l’AreaCom ricopre il ruolo di Centrale Unica di Committenza regionale, ai sensi della legge 
istitutiva n. 25 del 14 marzo 2000 e della successiva L.R. n. 34 del 27 settembre 2016, e di Soggetto Aggregatore, 
ai sensi dell’art. 9 del DL 24 aprile 2014, n. 66 convertito con modificazioni in legge 23 giugno 2014, n. 89, in virtù 
della Delibera ANAC n.361 del 1° giugno 2016, successivamente aggiornata con Delibera n. 781 del 4 settembre 
2019 “Aggiornamento dell’Elenco dei Soggetti Aggregatori” e da ultimo con Delibera N. 643 del 22 settembre 
2021 (Aggiornamento, ai sensi dell’articolo 5 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 novembre 
2014, dell’elenco dei Soggetti aggregatori di cui all’articolo 9 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66);  

PREMESSO che il D.Lgs. n° 165/2001 impone a tutte le amministrazioni la costituzione del fondo per le 
risorse decentrate quale presupposto per l'erogazione del salario accessorio ai dipendenti; 

PREMESSO altresì che la costituzione del fondo per le risorse decentrate è annualmente determinato sulla 
base delle disposizioni contrattuali e legislative vigenti, tenendo conto delle disponibilità economico-finanziarie 
dell'Ente, nonché dei nuovi servizi o dei processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli 
esistenti che si intendono attivare nel corso dell'anno; 



VISTO il disposto dell'art. 23, comma 2, del D.Lgs. n°75/2017 che recita: "Nelle more di quanto previsto 
dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei 
servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo 
l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate 
annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. n° 165/2001 non può superare il corrispondente importo 
determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'art. 1, comma 236, della Legge 28 dicembre 2015, 
n°208 è abrogato"; 

VISTO l'art. 79 del C.C.N.L. Comparto Funzioni Locali del 16.11.2022, relativo alla costituzione del fondo 
risorse decentrate, che dispone: 

“1. La parte stabile del Fondo risorse decentrate di ciascun ente è costituita annualmente dalle seguenti risorse 

a) risorse di cui all’art. 67, comma 1 e comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g) del CCNL 21 maggio 2018; 

b) un importo, su base annua, pari a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla 
data del 31/12/2018; poiché l’incremento di cui alla presente lettera decorre retroattivamente dal 1/01/2021, si applica quanto 
previsto al comma 5; 

c) risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di personale, in coerenza con il piano dei fabbisogni, 
al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del personale; 

d) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 76 (Incrementi degli stipendi tabellari) riconosciuti 
alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con 
riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono i suddetti incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima 
data. 

1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione professionale di cui all’art. 13, comma 1 
nella parte stabile di cui al comma 1 confluisce anche, senza nuovi o maggiori oneri per gli enti, la quota di risorse già a carico del 
bilancio, corrispondente alle differenze stipendiali tra B3 e B1 e tra D3 e D1. Tale 98 quota è utilizzata a copertura dell’onere, 
interamente a carico del Fondo, per corrispondere i differenziali stipendiali di cui all’art. 78 (Trattamento economico nell’ambito del 
nuovo sistema di classificazione professionale) al personale inquadrato nei profili professionali della categoria B a cui si accedeva dalla 
posizione economica B3 e nei profili professionali della categoria D a cui si accedeva dalla posizione economica D3. 

2. Gli enti possono altresì destinare al Fondo le seguenti ulteriori risorse, variabili di anno in anno: a) risorse di cui all’art. 
67, comma 3, lettere a), b), c), d), f), g), j), k) del CCNL 2105.2018; b) un importo massimo corrispondente all’1,2 % su base 
annua, del monte salari dell’anno 1997, relativo al personale destinatario del presente CCNL, ove nel bilancio dell’ente sussista la 
relativa capacità di spesa; c) risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte organizzative, gestionali e di 
politica retributiva degli enti, anche connesse ad assunzioni di personale a tempo determinato, ove nel bilancio sussista la relativa 
capacità di spesa; in tale ambito sono ricomprese le risorse di cui all’art. 98, comma 1, lett. c) del presente CCNL; in relazione alla 
finalità di cui alla presente lettera, le Camere di Commercio possono definire anche obiettivi legati ai processi di riorganizzazione e di 
fusione, derivanti dalla riforma di cui al D. lgs. n. 219/2016; d) delle eventuali somme residue, dell’anno precedente, accertate a 
consuntivo, derivanti dall’applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14 del CCNL 1.04.1999. 

3. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della L. n. 234/2021 (Legge di bilancio 2022), con la decorrenza 
ivi indicata, gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le risorse di cui al comma 2, lett. c) e quelle di cui 
all’art. 17, comma 6, di una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del monte salari 2018. Tali risorse, in quanto 
finalizzate a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del D.L.   n. 80/2021, non sono sottoposte al limite di cui all’art. 23, comma 
2 del D. lgs. n. 75/2017. Gli enti destinano le risorse così individuate ripartendole in misura proporzionale sulla base degli importi 
relativi all’anno 2021 delle risorse del presente Fondo e dello stanziamento di cui all’art. 17, comma 6. Le risorse stanziate ai sensi 
del presente comma sono utilizzate anche per corrispondere compensi correlati a specifiche esigenze della protezione civile, in coerenza 
con le disposizioni del CCNL. 

4. Gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 2 lett. b), c) nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti disposizioni 
in materia di vincoli della spesa di personale. In ogni caso, ferme le disposizioni di legge in materia, le risorse di cui al comma 2 non 
possono essere stanziate dagli enti che si trovino in condizioni di dissesto come disciplinate dalla normativa vigente, fatte salve le quote 
previste da disposizioni di legge, che finanziano compensi da corrispondere obbligatoriamente sulla base delle stesse disposizioni. Gli 
enti che versino in condizioni di deficitarietà strutturale o che abbiano avviato procedure di riequilibrio finanziario, come definite e 
disciplinate da disposizioni di legge o attuative di queste ultime, in vigore per le diverse tipologie di enti del comparto, ferma l’impossibilità 
di procedere ad incrementi delle complessive risorse di cui al periodo precedente, sono comunque tenuti ad applicare tutte le misure di 
riequilibrio previste dalle suddette disposizioni, anche in ordine alla riduzione o totale eliminazione delle risorse stesse. Per gli enti locali, 



il riferimento alle risorse di cui al disapplicato art. 15, comma 5, del CCNL dell’1.04.1999, contenuto nell’art. 243bis del D.Lgs. 
n. 267/2000, va ora inteso alle risorse di cui al comma 2, lett. c) del presente articolo. 

5. Le quote relative agli incrementi annuali di cui al comma 1, lett. b) di competenza degli anni 2021 e 2022 e quelle relative 
agli incrementi annuali di cui al comma 3 di competenza dell’anno 2022 sono computate, quali risorse variabili ed una tantum, nel 
Fondo relativo al 2023. È possibile, in alternativa, computare la quota relativa all’anno 2021 delle risorse di cui al comma 1, lett. 
b), ferma restando la natura variabile ed una tantum della stessa, nonché le risorse di cui al comma 3, nella costituzione del Fondo 
anno 2022, qualora la contrattazione di cui all’art. 7 relativa a tale anno non sia stata ancora definita. 

6. La quantificazione del presente Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di cui all’art. 16 (Incarichi 
di Elevata qualificazione) deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017 con 
la precisazione che tale limite non si applica alle risorse di cui al comma 1, lettere b), d), a quelle di cui ai commi 1-bis e 3, nonché ad 
altre risorse che siano escluse dal predetto limite in base alle disposizioni di legge. 

 

Art. 79, comma 1, lettera b) 
CCNL 2019 - 2021 

Importo, su base annua, pari a 
Euro 84,50 per le unità di personale 
destinatarie del presente CCNL in 
servizio alla data del 31/12/2018 

€ 1.605,5 

TOTALE risorse stabili 

 

 € 50.999,37 

Art. 79, comma 5, CCNL 
2019 – 2021 (risorse variabili) 

 

Le quote relative agli 
incrementi annuali di cui al comma 
1, lett. b) di competenza degli anni 
2021 e 2022 

€ 3.211,00 

TOTALE  € 54.210,37 

 

VISTO il Decreto n. 11 del 25/11/2019 “Costituzione delegazione trattante di parte pubblica per la trattativa 

integrativa nell’area della dirigenza e del personale del comparto”; 

VISTO il Verbale di contrattazione sindacale Fondo per le Politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 

produttività del personale ARIC per l’anno 2023 sottoscritto dalle OO.SS. e acquisito al prot. n. 1089 del 4.03.2024; 

VISTO il parere del Revisore Legale acquisito n. 2/T/2024 acquisito al prot. n. 840 del 16.2.2024; 

 

 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

 

 

1. di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, costituendone 
anche motivazione e presupposto; 

2. di costituire il Fondo risorse decentrate per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 

produttività per l'anno 2023 pari a € 54.210,37; 

3. di destinare il Fondo risorse decentrate per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 

produttività per l’anno 2023 come segue: 

 

 



UTILIZZAZIONE DEL FONDO 

Progressioni orizzontali € 6.490,62  

Indennità di comparto    € 7.390,95 

Maneggio valori € 520,00 

PERFORMANCE   € 39.808,80 

Organizzativa € 27.866,16 

Individuale € 11.942,64 

TOTALE € 54.210,37 

 

4. di dare atto che le risorse non contrattabili riguardo i compensi gravanti sul fondo (indennità di 

comparto, e Progressioni Orizzontali) che, ai sensi delle vigenti disposizioni contrattuali, sono già stati 

erogati e/o erogabili in corso d’anno, sono pari ad un importo di € 13.881,57 di cui € 6.490,62 per 

Progressioni Orizzontali e € 7.390,95 per Indennità di comparto; 

5. di dare atto che il contratto di riferimento è il CCDI normativo triennale 2019/2021; 

6. di dare informazione del presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U., ai sensi dell’articolo 5, comma 2, 

del d.lgs. 165/2001; 

7.  di pubblicare il presente provvedimento sul sito dell’Agenzia nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”. 



   L’Estensore                                                                                       L’Istruttore 

       (Dott.ssa Claudia Valsesia)                                                                                              (Dott.ssa Lucia Del Grosso) 

         Firmato elettronicamente                                                                                                    Firmato elettronicamente 

 

Il Dirigente Amministrativo 

(Dott.ssa Lucia Del Grosso) 

Firmato digitalmente 

 

 

 

 

ELEMENTO INTEGRATIVO DELL’EFFICACIA DEL PRESENTE ATTO 

Si attesta l’avvenuta pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell’AreaCom nella specifica sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

 

 

 

Il Dirigente Amministrativo 

(Dott.ssa Lucia Del Grosso) 

Firmato digitalmente 

 

 


